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tempo che stiamo vivendo è senza dubbio un tempo difficile per tutti. Chi 

più chi meno, ognuno di noi ha subito gli effetti della pandemia in corso e, 

se grazie a Dio le persone colpite direttamente dalla malattia sono una percentuale 

non elevatissima della popolazione, gli effetti che la crisi sanitaria sta determinando 

sull’economia e sulla società sono trasversali e non devono lasciare tranquillo 

nessuno. Detto questo, il nostro settore seppur tra mille difficoltà specchio di una 

crisi strutturale che parte ormai da lontano, ha saputo reggere abbastanza bene 

l’impatto della pandemia ed è uscito dai mesi della prima ondata primaverile con 

una situazione tutto sommato non troppo compromessa.

Oggi, superato il periodo estivo notoriamente più difficile dal punto di vista dei 

consumi, sta facendo i conti con le regole imposte dai nuovi DPCM che regolamentano 

la vita di tutti e i segnali che arrivano dal mercato non sono certo confortanti.

Il mese di dicembre e il periodo delle festività natalizie, da sempre sinonimo di buon 

andamento dei consumi per la carne, quest’anno sono pieni di incognite e rischia di 

delinearsi un finale sottotono a conferma di un anno decisamente da dimenticare.

Asprocarne dal canto suo sta cercando di proseguire nell’attività di supporto alle 

aziende attraverso il lavoro quotidiano dei tecnici che non si sono mai fermati per far 

sì che le visite in azienda fossero eseguite anche in questo anno così difficile.

Stiamo inoltre incrementando le attività di promozione e informazione sul prodotto, 

in particolar modo per quanto riguarda il progetto europeo di comunicazione sulla 

razza Blonde d’Aquitaine di cui vi abbiamo già parlato negli scorsi numeri. Nelle 

prime settimane di dicembre è stato protagonista lo spot pubblicitario andato in 

onda con oltre 1.200 passaggi sui canali della piattaforma SKY e, sempre a dicembre, 

usciremo sui quotidiani “La Stampa” e “Repubblica” con pagine promozionali sulla 

carne di razza Blonde.

Sono sforzi importanti sia economici che in termini di risorse, che sono sostenuti 

grazie all’impegno di noi soci. L’augurio è che possano finalmente servire a dar voce 

alla carne bovina dopo anni di attacchi quotidiani da parte dei nostri detrattori.

Chiudo approfittando di questo spazio per mandare ad ognuno di voi e alle vostre 

famiglie un sincero augurio di buon Natale e di un 2021 con più salute e certezze per tutti.

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

Il
L’ANDAMENTO DEL MERCATO DEL 
BOVINO DA CARNE NEL 2020

attività di asprocarne

Franco Martini

ome rileva l’ultima analisi di Ismea mercati uscita 

poche settimane fa, a distanza di alcuni mesi 

dall’inizio della crisi sanitaria da Covid-19, gli impatti 

della pandemia, anche sul settore del bovino da carne, 

sono ben evidenti e non certo positivi.

Nel 2020 infatti, a livello nazionale, si riscontra una 

netta contrazione dell’offerta (pari a circa il 13%) che, 

se sommata ai dati già negativi degli anni precedenti, 

identifica una crisi generale del comparto che ormai non 

può più essere ignorata.

Che l’offerta cali, soprattutto in Italia ma anche in altri 

Paesi europei, non è una novità. Questa volta però a 

condizionare l’andamento di mercato sono state senza 

dubbio le decisioni prese dal Governo per gestire la 

crisi sanitaria. In particolare la chiusura pressoché totale, 

per gran parte dell’anno, della filiera Ho.Re.Ca. e del 

canale dei consumi extradomestici, ha fatto sì che alcuni 

tagli non trovassero, e non trovino ancora attualmente, 

collocazioni alternative con conseguente deprezzamento 

della mezzena che si è a sua volta ripercosso sulle 

quotazioni dei bovini vivi alla stalla. L’esempio principale 

lo abbiamo avuto con la razza Piemontese che ha subito 

perdite sui prezzi nell’ordine del 15/20% rispetto al 

periodo pre Covid 19.

Stiamo dunque parlando di una crisi strutturale della filiera 

nel suo complesso, a partire dall’approvvigionamento 

dei vitelli fino alla vendita della carne sui banchi della 

distribuzione, che l’emergenza sanitaria ha solamente 

messo ancora più in evidenza ed ulteriormente 

accelerato.

Le cause sono sempre le stesse. Ormai da anni le 

elenchiamo e per ognuna cerchiamo vie di uscita che 

al momento non sembrano 

esserci. La cronica dipendenza 

dai mercati europei per 

l ’ a p p r o v v i g i o n a m e n t o 

dei vitelli e la pressione 

costantemente in crescita 

del prodotto estero, portano 

ad una sempre più incerta 

redditività per l’allevatore (ma 

forse anche per il macellatore) 

che, nella stragrande 

maggioranza dei casi, “si 

salva” solamente grazie ai 

sussidi e alle integrazioni al 

reddito della PAC.

C
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«
RESA ECONOMICA E IGIENIZZAZIONE 
DELL’ACQUA NEL SETTORE DEL BOVINO 
DA INGRASSO NELL’ERA COVID19 

ari allevatori da oltre vent’anni sentiamo parlare di 
“Igienizzazione” ma oggi come non mai, vista la 

situazione di emergenza sanitaria mondiale creata dal 
diffondersi dell’epidemia da Covid-19, ci sembra di estrema 
attualità affrontare questo delicatissimo argomento.
La pandemia globale ha cambiato tantissime 
abitudini limitando al massimo gli spostamenti anche 
semplicemente per fare la spesa, bere un caffè, fare 
delle commissioni, visite, viaggi, ecc. …
Mascherine, guanti, igienizzazione di mani e ambienti 
sono operazioni diventate ormai parte del nostro 
modo di vivere.
In quest’articolo vogliamo affrontare questo argomento 
seguendo uno degli aspetti più importanti in tema di 
Igienizzazione, quello dell’acqua di abbeverata.
Lo facciamo facendoci aiutare dagli esperti della 
Synthesis s.r.l. di Caravaggio (BG) che da anni 
si occupano a tempo pieno delle interazioni tra 
l’igienizzazione dell’acqua e le performance di crescita 
dei bovini da carne.
Di seguito riportiamo un loro articolo che ci illustra nel 
dettaglio la tematica. Buona lettura.

INTRODUZIONE
Nel contesto economico e legislativo attuale, la 
gestione intelligente della biosicurezza é fondamentale, 
perché rappresenta uno strumento essenziale per 
garantire il massimo rendimento, mantenendo 
sempre un compromesso di Sicurezza Alimentare e 
Benessere Animale. Un aspetto chiave della gestione 
della biosicurezza é la corretta realizzazione di un 
trattamento di igienizzazione dell’acqua.
Bisogna tener conto che l’acqua forma parte del 
concetto globale di alimentazione, abitualmente, si 
consuma circa il doppio dell’acqua rispetto all’alimento 
solido. Per tanto, la qualità dell’acqua é un aspetto 
primario nella produzione dei bovini all’ingrasso. 
Il consumo d’acqua non igienizzata può provocare 
perdite economiche relazionate al basso incremento di 
peso o alla riduzionedell’indice di conversione. Inoltre, 
il consumo di acqua contaminata può presentare effetti 
gravi e sulla salute degli animali.
Gli effetti provocati da un inquinamento dell’acqua negli 
allevamenti dedicata alla crescita dei bovini da ingrasso 
provoca perdite economiche che frequentemente 
si associano alle inefficenze che, bene o male sono 
determinate durante il ciclo produttivo, o vengono 
associate a fattori che per essere considera “abituali” non 
si risolvono. Senza dubbio, con obiettivo di ottimizzare 
la produttività degli allevamenti, si raccomanda di non 
dimenticare la quantità dell’acqua, perchè è un fattore 

che presenta una influenza considerevole nella resa del 
processo di ingrasso degli animali.
Uno dei principali fattori di rischio in materia di qualità 
microbiologica dell’acqua é il biofilm. Questa cappa di 
materiale organico che ricopre l’interno degli elementi 
del sistema di distribuzione dell’acqua può contenere 
un’alta carica di microorganismi. Inoltre, si é dimostrato 
che gli stessi si sviluppano nel biofilm e possono essere 
più resistenti ai disinfettanti chimici di quelli liberi. 
Quindi, al fine di effettuare una gestione efficace ed 
intelligente dell’acqua, si deve tenere conto non solo 
della carica microbica che l’acqua può avere alla sua 
origine, ma anche il rischio che presenta la possibile 
esistenza di biofilm nella installazione.
Attualmente esistono molti metodi per trattare 
l’acqua, ma non tutti sono capaci di eliminare il biofilm 
esistente, ed evitare che ritorni a formarsi. Inoltre, 
ci sono altri fattori che sono rilevanti al momento 
di valutare la convenienza di un trattamento di 
igienizzazione dell’acqua, come per esempio, la sua 
efficacia indipendentemente dei parametri fisico-
chimici dell’acqua, dal costo, dal carattere ambientale 

e sostenibile, dalla facilità di utilizzo degli strumenti di 
dosaggio utilizzati, dalla possibile alterazione causata 
dai parametri organolettici della acqua, ecc...
Il presente articolo descrive i risultati ottenuti grazie 
alla impostazione di una soluzione intelligente per 
la igienizzazione dell’acqua in un allevamento sito in 
Italia che si dedica alla crescita di boviniall’ingrasso. 
Inoltre, venne realizzato uno studio obiettivo valutando 
il rendimento economico ipotizzato per l’allevamento 
secondo la soluzione impostata.

METODO DI LAVORO
Il lavoro descritto nel presente articolo venne condotto 
in un allevamento situato al nord d’Italia, la cui attività 
principale era ed è la crescita di bovini all’ingrasso. 
L’allevamento in questione ha la capacità di 4.000 
animali.
L’acqua utilizzata in questo allevamento proviene da 
un solo pozzo. Nonostante, la sua origine, il sistema 
di distribuzione dell’acqua si divide in due rami, ed 
ognuno dei quali finisce in un deposito identico 
all’altro. Da ognuno di questi depositi si somministra 
l’acqua a una metà dell’allevamento.
Al fine di dimostrare la efficacia della soluzione 
impostata, si procedette, per un anno, a trattare 
l’acqua di uno dei due depositi che forniva la metà 
degli animali presenti. In questo modo, l’altra metà, 
agi come lotto di controllo per un anno, il tempo della 
durata del trattamento e consumò acqua non trattata 
proveniente dall’altro deposito.
La soluzione impostata per la igienizzazione dell’acqua 
consistette nel dosaggio in automatico del prodotto 
OX-AGUA 2ª GENERACIÓN nella tubazione di entrata 

C
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»mercato
dell’acqua nel deposito. Per questo si utilizzò una 
pompa di dosaggio comandata da un contatore ad 
impulsi. Il prodotto che venne utilizzato, era composto 
da Perossido di idrogeno al 48% e da un nucleo 
stabilizzatore esclusivo OX-R+ (senza metalli pesanti), 
autorizzato per il trattamento dell’acqua di consumo e 
formulato specificatamente per l’uso nei rumianti, che 
soddisfa la legislazione vigente a livello nazionale ed 
europeo.
Si decise di lavorare con OX-AGUA 2ª GENERACIÓN 
perchè è un prodotto biodegradabile al 100%, capace 
di eliminare il biofilm esistente nella installazione. 
La utilizzazione in continuo di questo permette di 
garantire una corretta qualità dell’acqua, ma anche 
di evitare il formarsi del biofilm, e tutto questo senza 
modificare il colore, l’odore e il sapore dell’acqua.
La dose iniziale del prodotto fu di 70 g/m3 di acqua, 
al fine di mantenere un residuo costante di 25 ppm di 
Perossido di idrogeno nei punti finali.

Questo dosaggio fu mantenuto per 20 giorni con lo 
scopo di permettere la eliminazione completa di 
biofilm. Di seguito, la somministrazione del prodotto 
si ridusse ad una dose di 30 g/m3 di acqua, il tutto 
verificato con il kit di misurazione del residuo di 
Perossido di idrogeno in un range che oscillava tra 5 e 
10 ppm alla fine della linea di distribuzione dell’acqua.
La qualità microbiotica dell’acqua fu analizzata prima di 
istallare il sistema menzionato il 16 gennaio 2012 e 12 
mesi circa dopo della sua istallazione il 21 gennaio 2013.
La tavola 1 mostra i risultati ottenuti dopo le analisi 
microbiologiche dei campioni di acqua raccolti 
prima di iniziare il trattamento di igienizzazione con 
il prodotto proposto (16 gennaio 2012) e trascorso 1 
anno circa dall’inizio (21 gennaio de 2013).
Inoltre, il 21 gennaio 2013 si prelevarono campioni di 
acqua trattata e non che stava per essere somministrata 
al gruppo di “animali controllo”.

CONCLUSIONI 
La comparazione dei risultati osservati nella tabella 
1 sottolinea il grande miglioramento osservato a 
livello della qualità microbiologica dell’acqua grazie 
all’impianto del sistema di dosaggio. Questo sistema 
permise di ridurre la carica microbiologica dell’acqua 
fino a quando non presentò più nessun rischio dal 
punto di vista sanitario nell’allevamento.

Allo scopo di studiare la redditività economica che 
prevedeva il trattamento di igienizzazione dell’acqua, 
si decise di raffrontare il costo, con la valutazione 
economica corrispondente al miglioramento della 
produttività dell’allevamento stesso.

I principali vantaggi osservati nel lotto di animali ai quali 
è stata somministrata l’acqua trattata sono stati una 
riduzione di almeno il 20% della mortalità (riferita 
a morti improvvise e/o morti per mancata risposta 
alle terapie) ed una riduzione di oltre il 30% degli 
scarti (intesi come animali macellati d’urgenza ed 
animali non più produttivi per patologie pregresse 
e/o malattie croniche) rispetto al lotto di controllo. 
Va inoltre segnalato che i capi del lotto di prova e quelli 
del lotto di controllo avevano la medesima provenienza 
e che per i 12 mesi di durata della prova non sono stati 
effettuati cambiamenti nelle pratiche di biosicurezza ne 
nella gestione dell’allevamento. Quindi, il trattamento 
di igienizzazione dell’acqua proposto venne relazionato 
direttamente alla diminuzione del numero di morti e scarti.
Tenendo conto dei dati sopra eposti, si può dedurre 
che la soluzione proposta è assolutamente conveniente 
dal punto di vista economico con un costo/beneficio 
spesso anche superiore a 1:10. Quindi lontano da 
essere solo un costo, ma bensi un investimento che 
risulta enormemente conveniente per l’allevamento.
Per cui, i risultati ottenuti in questa prova 
sottolineano in modo palese i numerosi vantaggi 
che offre l’uso di un prodotto ecologico, a base 
di Perossido di idrogeno stabilizzato. La efficacia 
di questo prodotto ha permesso di migliorare la 
qualità dell’acqua, ripercuotendosi in modo positivo 
sul rendimento economico dello allevamento.
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Tavola 1: Risultati ottenuti dopo le analisi dell’acqua 

 

Microorganismi 
16/01/2012 
acqua non 

trattata 

21/01/2013 

Lotto prova: 
acqua trattata 

Lotto controllo: 
acqua non 

trattata 
 Aerobi mesofili a 22ºC 
(UFC/mL) >15.000 98 >15.000 

Coliformi totali  
(UFC/100 mL) 121 0 >200 

Escherichia coli  
(UFC/100 mL) 61 0 94 

Enterococchi 
 (UFC/100 mL) 35 1 29 

Clostridi solfito riduttori 
(UFC/mL) 68 0 91 

 
 
 
 

Conclusioni 
 
La comparazione dei risultati osservati nella tabella 1 sottolinea il grande miglioramento 
osservato a livello della qualità microbiologica dell’acqua grazie all’impianto del sistema di 
dosaggio. Questo sistema permise di ridurre la carica microbiologica dell’acqua fino a quando 
non presentò più nessun rischio dal punto di vista sanitario nell’allevamento. 
 
Allo scopo di studiare la redditività economica che prevedeva il trattamento di igienizzazione 
dell’acqua, si decise di raffrontare il costo, con la valutazione economica corrispondente al 
miglioramento della produttività dell’allevamento stesso.  
 
I principali vantaggi osservati nel lotto di animali ai quali è stata somministrata l’acqua trattata 
sono stati una riduzione di almeno il 20% della mortalità (riferita a morti improvvise 
e/o morti per mancata risposta alle terapie) ed una riduzione di oltre il 30% degli 
scarti (intesi come animali macellati d’urgenza ed animali non più produttivi per 
patologie pregresse e/o malattie croniche) rispetto al lotto di controllo. Va inoltre 
segnalato che i capi del lotto di prova e quelli del lotto di controllo avevano la medesima 
provenienza e che per i 12 mesi di durata della prova non sono stati effettuati cambiamenti 
nelle pratiche di biosicurezza ne nella gestione dell’allevamento. Quindi, il trattamento di 
igienizzazione dell’acqua proposto venne relazionato direttamente alla diminuzione del numero 
di morti e scarti.  
 
Tenendo conto dei dati sopra eposti, si può dedurre che la soluzione proposta è assolutamente 
conveniente dal punto di vista economico con un costo/beneficio spesso anche superiore a 
1:10. Quindi lontano da essere solo un costo, ma bensi un investimento che risulta 
enormemente conveniente per l’allevamento.  
  
Per cui, i risultati ottenuti in questa prova sottolineano in modo palese i numerosi 
vantaggi che offre l’uso di un prodotto ecologico, a base di Perossido di idrogeno 
stabilizzato. La efficacia di questo prodotto ha permesso di migliorare la qualità 
dell’acqua, ripercuotendosi in modo positivo sul rendimento economico dello 
allevamento.  

Per conoscere meglio i servizi offerti dalla ditta Synthesis s.r.l. vi invitiamo a contattare il vostro 

tecnico aziendale di Asprocarne o chiamare l’ufficio al n. 011/9715308. Per chi fosse interessato 

a valutare l’inserimento in azienda dei sistemi di igienizzazione dell’acqua e ne avesse necessità 

sarà possibile usufruire di un’analisi di laboratorio completa omaggiata dalla ditta Syntheis s.r.l.

Tavola 1: Risultati ottenuti dopo le analisi dell’acqua
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QUANDO L’EUROPA DECIDE 
DI NON DECIDERE

l 23 ottobre scorso il Parlamento Europeo si 
è espresso in merito alla possibilità da parte 

dell’industria alimentare di poter utilizzare, sulle 
confezioni dei cosiddetti “novel food” a base vegetale, 
le denominazioni legate alla carne e ai suoi derivati 
tipo: bistecca, salsiccia, hamburger, salame, cotoletta 
e altri ancora.
Come si apprende dal sito carnisostenibili.it, dopo 
due giorni di discussione, il supremo organo collegiale 
dell’Unione ha deciso di non decidere, per usare 
una giusta espressione già circolata sui media, e i tre 
emendamenti sono stati respinti. In altre parole, le 
cose restano come erano. Chiunque potrà continuare 
ad utilizzare le denominazioni che richiamano la 

parola carne e i suoi derivati senza che la legge glielo 
impedisca.
L’industria potrà dunque continuare a produrre 
liberamente i famosi hamburger di soia piuttosto che le 
salsicce vegan ingannando il consumatore con l’ormai 
famoso “meat sounding”, l’utilizzo appunto di termini 
e denominazioni che richiamano alla carne ma che con 
essa non hanno nulla a che spartire.
Basta leggere l’etichettata di uno qualsiasi di questi 
nuovi prodotti industriali per rendersi conto di che cosa 
si stia parlando. Normalmente infatti troviamo una lista 
infinita di ingredienti che vanno dalle maltodestrine 
alla gomma arabica, passando per gli acidi acetico e 
ascorbico per finire con la glicerina vegetale. Di materie 
prime neanche l’ombra. Un complesso agglomerato di 
ingredienti mixati sapientemente da ricette industriali 
standardizzate imbottite infine di aromi che ricordano 
vagamente il sapore di un vero hamburger di carne.
Ora, di fronte a questa ennesima paralisi decisionale 
a cui ci ha abituati l’Europa, non resta che agire a 
livello nazionale, come del resto già fatto in Spagna 
e Francia: i singoli Paesi membri dell’Unione possono 
infatti adottare normative più restrittive in materia di 
etichettatura, così come già è stato fatto in Italia per 
il DM che norma l’etichettatura facoltativa della carne 
bovina.
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